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L'onorevole Luciani ha facol tà di svol-
gere questa interpellanza. 

LUCIANI . Onorevoli colleglli, l 'argo-
mento del quale vi in t ra t ter rò molto bre-
vemente , è di quelli che si prestano alle 
divagazioni, divagazioni di cara t tere poli-
tico e di carat tere sociale. Io però resisterò 
alla tentazione di queste divagazioni, e mi 
at terrò r igorosamente ai l imiti tracciati 
dalla mia interpel lanza. E non vi parlerò 
nemmeno, come ne avrei voglia, del formi-
dabile argomento dell 'emigrazione; di questo 
fenomeno il quale, dopo qualche tempo di 
sosta, ha ripreso il suo carat tere vertigino-
samente ascendente, di questo fenomeno 
che determina, è vero, una corrente di da-
naro che affluisce nelle nostre casse postali 
(argomento di g rande giubilo per coloro i 
quali ri tengono che questo sia l 'indice mag-
giore della ricchezza di un paese), ma che 
contemporaneamente spopola le nostre cam-
pagne, diminuisce il coeffici ente annuo della 
leva, fa serpeggiare largamente , nelle ci t tà 
e nelle campagne, le malat t ie costituzionali 
ed infet t ive, la tisi, la sifilide, l 'alcoolismo, 
impor ta te nei nostri luoghi dagli emigrati 
di r i torao, ed infine abbassa il livello del 
valore medio della nostra popolazione per 
la sot t razione continua degli elementi più 
validi e più robusti . 

Per quanto r iguarda l 'a rgomento della 
mia interpellanza, mi basta r icordare che 
lo Stato, per effetto della legge del 1901 
sull 'emigrazione, circonda delle maggiori 
garanzie, delle maggiori cure i cit tadini dal 
momento in cui essi hanno deciso di diser-
tare il suolo natio. 

Da quel momento i pubblici poteri si 
f anno premurosi in torno agli emigranti , li 
proteggono duran te la t raversa ta , li pro-
teggono prima dell ' imbarco, li proteggono 
dopo lo sbarco. Per mio conto debbo di-
chiarare che queste protezioni le trovo al-
quanto esagerate, e credo che tal i le tro-
veranno tu t t i coloro i quali si f a ranno a 
paragonare la tu te la che noi accordiamo 
agli emigranti , col t r a t t a m e n t o f a t to agli 
al tr i ci t tadini che, legati alla loro terra 
natia da vincoli di affetto, di famiglia e da 
altri nobili sentimenti , non t rovano spesso 
in essa la protezione dei diri t t i essenziali 
dell 'esistenza. Ma se, per alcuni riguardi, 
ques ta protezione è esagerata, vi è un ge-
nere di protezione che non solo non è esa-
gerato, ma è a l t amente civile, e alla quale 
nessun popolo libero, nessun popolo che si 
r i spe t t a può rinunziare. Par lo della salva-

guardi^ di quelli che sono i diri t t i civili ga-
ran t i t i dai t r a t t a t i e sanciti i n t u i t e l e legi-
slazioni dei popoli civili. 

E con questo vengo più di re t tamente 
a l l 'argomento della mia interpellanza. I l 
fondo di essa è molto semplice ed è s tato 
anche pubblicato dai nostri giornali e da 
quelli americani. I n un t reno della Pennsyl-
vania and Ohio Railroad si t rovava un cit-
tad ino italiano, un emigrato, in qualità di 
viaggiatore, certo Majorano. 

In seguito ad un accidente avvenuto 
nella corsa di quel t reno, il Maiorano per-
det te la vi ta. 

Sorse da questo un giudizio. La vedova 
del Maiorano, che risiede e risiedeva in I t a -
lia, c i tava davant i a l l ' au tor i tà giudiziaria 
della Pennsylvania ^Amministrazione della 
Compagnia ferroviaria per ottenere la sua 
condanna al r isarcimento dei danni . Altre 
cause furono contemporaneamente iniziate, 
e t u t t e ebbero sodisfazione, anzi parecchie 
non arr ivarono nemmeno al loro compi-
mento. I l Tribunale Supremo di Pennsyl-
vania però ebbe a dichiarare, per quanto 
r iguardava la vedova Maiorano, che, risie-
dendo essa in I ta l ia , nè le leggi della Penn-
sylvania nè il t r a t t a t o internazionale fra 
la Federazione degli Stat i Unit i e l ' I ta l ia , 
davano ad essa il dir i t to di adire i magi-
s t ra t i pel risarcimento. 

Di qui il ricorso alla Corte federale degli 
Stat i Uniti . In questo stadio del giudizio, 
se è vero quanto si è letto, il nostro Com-
missariato di emigrazione associò l 'opera 
sua a quella della vedova Maiorano, per 
agevolarle il compito di conseguire il risar-
cimento, e, credo, pr incipalmente per sal-
vaguardare la questione di massima. Dico, 
t ra parentesi, che questo in tervento è al-
t amen te lodevole, e mi auguro che sarà 
largamente concesso non solo in casi simili, 
ma in t u t t i quei casi nei quali, insieme col 
dir i t to del singolo, si discute di una que-
stione interessante la generalità dei nostri 
connazionali. Mi pe rmet to anzi di aggiun-
gere la preghiera all 'onorevole ministro che 
raccomandi ai suoi rappresentant i diploma-
tici all 'estero, di voler provvedere in tempo, 
ed efficacemente, prestando il loro aiuto 
fin da quando i giudizi si iniziano, perchè 
ho la fe rma convinzione che, se questo fosse 
s ta to fa t to , uno sconcio come quello della 
sentenza che oggi deploriamo non si sa-
rebbe verificato. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
In quanto alla Corte di Pennsylvania il suo 


